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RIUNIONE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE N. 3 LAVORI PUBBLICI, FINANZE 

E BILANCIO, LAVORO E SVILUPPO ECONOMICO DEL 26.09.2014  

 

Seduta del 26/09/2014  ore 18,00 

L’anno 2014, in questo giorno 26 settembre,  alle ore 18,15 in una sala del palazzo comunale si è 

riunita la 3° Commissione Consiliare, convocata con invito scritto, per discutere i punti all’ODG 

della convocazione. 

Sono presenti : 

Giosafat Scaduto - presidente  

Graziano Turini 

David Boldrini 

Luca Trassinelli 

Presenti anche:  

Sindaco Gabriele Toti 

Assessore allo Sviluppo Economico Giulio Nardinelli. 

Responsabile Suap Piazza Alessandro, che verbalizza la prima parte della riunione. 

 

La Commissione  è legalmente costituita ed il Presidente dà inizio ai lavori. 

Il presidente introduce i lavori della Commissione sottolineando il ruolo e le funzioni che le 

Commissioni Comunali possono svolgere, di notevole rilievo ed importanza, anche per agevolare e 

semplificare il lavoro del Consiglio Comunale. 

Sottolinea che le Commissioni devono lavorare in stretta collaborazione con l’Amministrazione 

Comunale, nell’esclusivo interesse dei cittadini di Castelfranco. 

Invita ciascun componente della commissione che abbia argomenti o tematiche da sottoporre 

all’attenzione della Commissione stessa a rivolgersi al Presidente, il quale dà piena disponibilità a 

stabile una data utile per la convocazione. 

 

L’Assessore Nardinelli e il Responsabile del Settore Piazza illustrano i punti relativi all’Ordine del 

Giorno e cioè: 
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Agevolazione del ricorso al credito per le imprese operanti nel Comune di Castelfranco di Sotto – 

Approvazione nuova convenzione con la Camera di Commercio per il triennio 2014/2016.  

L’Assessore illustra in particolare il previsto aumento dello sconto sul tasso di interesse corrente per 

investimenti, per le aziende operanti su tutto il territorio comunale, in collaborazione con la CCIAA 

e con i Consorzi Fidi, portato a due punti su tutto il territorio. 

Illustra quindi le motivazioni di tale scelta e le prospettive future dell’iniziativa di agevolazione del 

credito per le aziende, con l’impegno a valutare quanto prima, appena possibile, gli effetti ed i 

risultati della scelta di rinnovare la Convenzione, modificandola in tal senso. 

Sottolinea il valore del lavoro delle Commissioni Comunali e la possibilità di definire le questioni 

già in tale sedi, assumendo decisioni e suggerimenti che saranno poi proposti ed approvate 

definitivamente dal Consiglio Comunale. 

Scaduto sottolinea come sia molto difficile oggi ottenere finanziamenti dalle banche, sia per i 

cittadini che per le imprese, e chiede all’Amministrazione di impegnarsi, nei limiti del possibile, per 

agevolare il ricorso al credito anche per ciò che concerne le garanzie richieste per la concessione di 

credito. 

Pone il problema relativo alla possibilità di disporre di garanzie adeguate nei confronti delle banche, 

per ottenere finanziamenti  e chiede all’Amministrazione di lavorare in tal senso. 

Trassinelli concorda sulle funzioni ed il  ruolo delle Commissioni.  

Chiede, quale componente,  di poter disporre con adeguato anticipo  del materiale relativo agli 

argomenti in trattazione, al fine di potere effettuare una attenta valutazione.  

Sottolinea il problema della presenza in commissione dei componenti appartenenti ai gruppi di 

minoranza, dato che gli stessi, che risultano in numero esiguo, devono coprire il lavoro di più 

commissioni. 

Concorda sull’attenzione particolare per il problema di disporre di garanzie adeguate per ottenere 

finanziamenti dal sistema bancario e chiede all’Amministrazione di valutare ulteriori impegni, nei 

limiti del possibile, in tal senso. 

Turini rileva come non sia possibile per gli Enti pubblici erogare finanziamenti diretti alle imprese e 

che in ogni caso le normative europee pongono limiti molti precisi e vincolanti per la concessione di 

agevolazioni ed aiuti alle imprese, ad iniziare dalla regola del “de minimis”. 

Il problema dell’accesso al credito è fondamentale per le aziende, ma l’Ente pubblico può fare 

veramente poco in tal senso, perchè mancano gli strumenti operativi. 
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Tutti i tentativi fatti a livello di Distretto Industriale, di rapportarsi al sistema creditizio per costruire 

percorsi agevolati, e le iniziative intraprese in tal senso anche dalla Provincia di Pisa nel corso di 

vari anni non hanno funzionato. 

Chiede appena possibile di poter disporre dei resoconti da parte della CCIAA relativi alla 

erogazione ed utilizzo delle somme stanziate e rileva le necessità che sia data massima 

pubblicizzazione all’iniziativa, presso le aziende del territorio. 

Sindaco condivide  l’introduzione sul ruolo e funzioni delle commissioni. 

Interviene sull’argomento all’ordine del giorno, sottolineando come si tratti di approvare una nuova 

convenzione, che uniformi “in alto” gli aiuti alle imprese su tutte le zone del territorio; la stessa sarà 

eventualmente rimodulata, a seguito di successive valutazioni dei resoconti. 

Circa il rapporto con il credito si impegna a porre il tema all’attenzione della Giunta Comunale e a 

convocare le Banche del territorio ad un tavolo per avviare una discussione. 

Nardinelli sottolinea la necessità di diffondere le informazioni su agevolazioni ed incentivi tra le 

aziende, di modernizzare il servizio di consulenza offerto attualmente dal Suap tramite Assefi 

(Azienda speciale della Camera di Commercio), integrandolo con altre forme di consulenza ed 

aiuto, anche tramite le Associazioni di categoria, come del resto suggerito anche da Turini. 

Scaduto rileva, a chiusura della seduta, il parere favorevole all’argomento all’Ordine del giorno da 

parte della Commissione, chiedendo alle forze politiche presenti in Consiglio, ed in particolare 

all’Amministrazione Comunale, di studiare anche altre soluzioni che possano facilitare l’accesso al 

credito da parte di semplici cittadini e di imprese. 

La prima parte della riunione ha termine alle ore 19,15. 

 
 
Alle ore 19,30 inizia la seconda parte della riunione. 

 

Presiede il Consigliere Scaduto Giosafat. 

Sono presenti i Consiglieri: 

Trassinelli Luca, Turini Graziano 

Partecipano anche il Sindaco Toti, ed il Dr. Ceretelli, Responsabile del Settore n. 3 - Finanza e 

Contabilita’,  che redige il presente verbale. 

Il Sindaco procede all’illustrazione della salvaguardia degli equilibri di bilancio 2014, in particolare 

evidenzia le difficoltà  che ha incontrato l’Ente nel predisporre tale manovra a seguito di quanto 

emerso  nella riunione tenutasi il giorno 11 settembre 2014, in sede di conferenza Stato-città-
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autonomie locali, che ha determinato un rideterminazione del Fondo di Solidarietà Comunale 

(FSC), con un taglio quantificato in euro 131.636,16. 

Il Sindaco evidenzia che il taglio previsto è stato coperto attraverso maggiori entrate, assegnate 

dopo l’approvazione del Bilancio di previsione 2014, riguardanti il contributo statale, ai fini IMU, 

per gli immobili di proprietà comunale ed il contributo assegnato ai fini TASI. 

Nella variazione di Bilancio proposta ai fini di garantire l’equilibrio di bilancio, il Sindaco 

evidenzia inoltre che sono state reperite le risorse per il noleggio di una spazzatrice e per 

l’attivazione del progetto dei buoni voucher a favore dei soggetti svantaggiati. 

Dopo l’illustrazione effettuata dal Sindaco, il Dr.Ceretelli, procede ad esporre, dal punto di vista 

tecnico, la manovra di salvaguardia, evidenziando le difficoltà dell’Ente nel rispetto dell’obiettivo 

programmatico del Patto di stabilità interno 2014. 

Durante la discussione, il consigliere Scaduto propone la costituzione a breve di un  gruppo di 

lavoro composto da consiglieri della maggioranza e dell’opposizione al fine di analizzare le criticità 

dell’ente e pervenire ad un taglio della spesa corrente condiviso. 

La riunione si chiude alle ore 20,30 

 

 


